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La realtà musicale di Tamai è ormai 
consolidata e di assoluto livello.  
Si articola in tutta una serie di iniziati-
ve che coinvolgono sempre più perso-
ne e soprattutto giovani. La storia del-
le attività musicali di Tamai e delle 
organizzazioni che le rappresentano 
testimoniano una parte rilevante della 
vita del nostro territorio e delle gene-
razioni che si sono incrociate intorno 
al magico filo delle note. 
Da 15 anni, al concerto di inizio anno  
gli estimatori si ritrovano numerosi ed  
entusiasti per ascoltare con gioia ed 
ammirazione la musica prodotta dalla 
elevata professionalità di tutti i com-
ponenti. Nel 1998 nasce a Tamai di 
Brugnera l’Associazione Culturale no-
profit, Complesso Musicale Bandisti-
co “Amici della musica”, con lo speci-
fico scopo di educare ed avvicinare, 
specialmente i giovani, all’arte musi-
cale bandistica. Il Complesso Musica-
le Bandistico diventa un ritrovo cultu-
rale-ricreativo per giovani e non, con 
il comune intento di fare musica e 
suonare assieme, animato da alti valori 
socio-educativi  quali  la  passione  e  
l’ amore per la musica. L’associazione 
Musicale “Amici della Musica” di 
Tamai, in questi  

Sabato 16 e domenica 17 febbraio 
2013 tre Frati cappuccini hanno con-
diviso con noi le celebrazioni eucari-
stiche presentandosi e annunciando il 
grande evento di grazia che coinvolge-
rà tutta la parrocchia la seconda metà 
del maggio prossimo. 
  
“Mi chiamo Andrea e sono nato in un 
piccolo paese della provincia di Padova. 
Il mio è un paese piccolino e proprio in 
mezzo al paese scorre un fiume che si 
chiama Gorzone.” Così esordisce frate 
Andrea  nell’omelia “È uno tra i fiumi 
più inquinati del Veneto, è marchiato 
con il bollino nero che è dopo il rosso. 
Anche se i più anziani dicono che una 

volta andavano a fare il bagno noi fac-
ciamo fatica a crederci. Nel mio paese 
tanti sono agricoltori, oggi va di moda 
la coltura biologica senza trattamenti, 
ma d’estate quando è secco tutti bagna-
no i campi con l’acqua del Gorzone che 
è piena di principi attivi e di metalli 
pesanti. A parte gli scherzi, i comuni 
rivieraschi hanno un alto tasso di malat-
tie tumorali. Due anni fa mi sono preso 
tre giorni liberi e ho fatto una cosa che 
ho sempre voluto fare, mi sono messo 
in spalla uno zaino, un sacco a pelo e ho 
risalito il fiume a piedi. Dopo un paio di 
giorni di marcia sono arrivato alla sor-
gente e con mia grande sorpresa l’acqua 
era limpida e fresca, l’acqua era pulita e 
si poteva bere. Alle sorgenti del fiume 
Gorzone l’acqua è pulita e si può bere. 
 

-Perché frate Andrea ci racconta que-
sta storia?-  
Perché la nostra vita di fede a volte è 
come l’acqua di un fiume che si allonta-
na dalla sorgente e cammin facendo ad 
un certo punto la si può ritrovare torbida, 
inquinata da mille paure, un’acqua che 
non disseta più, che non serve più a nul-
la, ma anzi può anche essere nociva. La 
chiesa ci offre un tempo importante, un 
tempo da cui neppure Gesù si è tirato 
indietro, il tempo della quaresima, un 
tempo di grazia, un tempo di deserto nel 
quale siamo messi alla  

Le attività musicali a Tamai La Missione a Maggio 

La Rinuncia dal volto umano 
È una notizia che ha sorpreso tutti e che dice la grandezza di  questo 
Papa. “Se il Santo Padre ha pensato e riflettuto, di fronte al Signore, 
ritenendo di non avere più le forze e le energie fisiche per il buon 
governo della Chiesa, dobbiamo renderci conto che abbiamo un 
grande Papa”. Questo, il commento di mons. Francesco Moraglia, 
patriarca di Venezia, alla notizia della rinuncia di Benedetto XVI al 
ministero petrino.  
È una notizia che, dal punto di vista umano, sconcerta perché da 
secoli non siamo più abituati al fatto che un Papa dia le dimissione, 
eppure non ci troviamo di fronte a un fatto qualitativamente diverso 
rispetto al termine di un pontificato segnato dall’evento della morte. 
La Chiesa continua e ora ci sarà la successione. La Chiesa va al di là 
di Angelo Giuseppe Roncalli, di Giovanni Battista Montini, di Albino 
Luciani, di Karol Wojtyla, di Joseph Ratzinger... La Chiesa continua 
al di là delle persone, perché  quello che continua è l’ufficio di Pie-
tro, vicario di Cristo. Siamo vicini, con l’affetto e la preghiera, al 
Santo Padre. Questa sua decisione dice la libertà della persona e, in 
un ecclesiastico, la libertà è sempre sinonimo di obbedienza a un 
dovere più grande. 
 

dal settimanale diocesano “Il Popolo” 
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anni, ha avuto modo di farsi conoscere ed apprezzare in ogni 
luogo, con numerosi concerti, coadiuvati da un ottimo reperto-
rio musicale ricco e variegato, adatto ad ogni occasione. 
Il  Direttore  del  Complesso  bandistico  Maestro Claudio 
Corrozzato ha accumulato una vasta ed articolata esperienza 
nel campo della musica classica in 
una severa formazione nei Conserva-
tori di Udine, Vicenza e Adria, aven-
do, fra l’altro, docenti di fama inter-
nazionale. Dirige, con passione ed 
autorevolezza,  il Complesso Bandi-
stico di Tamai dall’ottobre del 2006. 
Già da circa dieci anni i responsabili 
dell’Associazioni Bandistica sono 
stati consapevoli che un proficuo 
percorso di educazione musicale 
avesse bisogno di un supporto di 
qualità e di garanzia tecnica e quindi 
è stata istituita una prestigiosa scuola di musica per strumenti a 
fiato e percussioni, finalizzata all’entrata nell’organico attivo 
di giovani allievi.  
Per questo si sono prodigati per acquisire docenti titolati di-
sposti ad offrire parte del loro tempo per trasmettere amore e 
conoscenza della musica ai giovani del paese. In questi anni, 
giovani e meno giovani costituiscono un amalgama felice 
nell’organico bandistico e in esso si fondono in maniera felice 
le sonorità della passione giovanile con quelle della matura 
consapevolezza dettata dall’esperienza.  
Si è quindi giunti all’invidiabile risultato di una scuola che 
coinvolge circa 300 bambini all’interno dei due plessi scolasti-

prova, siamo verificati, provati. Un tempo nel quale la nostra 
fede può ritornare alla sorgente della parola di Dio e dissetarsi 
perché alle sorgenti del fiume Gorzone l’acqua è... 
Anche la prima lettura ci parla di un tempo importante, un 
tempo in cui una massa di beduini erranti è diventata un popo-
lo, un tempo in cui si è passati dalla dispersione alla comunio-
ne. Alcuni verbi molto belli,  il Signore ci condusse, ci fece 
uscire, ci dona le primizie, ascoltò la nostra voce etc.  Ci è 
stato descritto che il popolo al tempo della raccolta del fru-
mento ricorda cosa il Signore ha fatto per loro. Tornare alle 
sorgenti della propria fede e della propria storia di fede perché 
alle sorgenti del fiume Gorzone l’acqua è … buona . 
La quaresima allora un tempo importante specialmente per noi 
che oggi tempo per stare con noi stessi non ne abbiamo mai 
eppure Gesù dopo questo tempo fa delle scelte importanti, 
inizia a scegliere gli apostoli, fa miracoli, costruisce piano 
piano la sua chiesa.  
Noi spesso travolti dalla corsa e dagli impegni subiamo la vita, 
le scelte sono improvvisate perché non sono sostenute da una 
preghiera efficace. È interessante che Satana nel deserto cerchi 
di rompere la relazione tra Gesù e il Padre. Spesso ci sono 
persone che pensano che il diavolo le stia perseguitando per-
ché ne capitano di tutti i colori, ma il male cerca di rovinare la 
nostra relazione con Dio, con il Padre, vuole togliere il nostro 
amore per Dio.  
La conversione della quaresima dovrebbe ricordarci che Dio è 
nostro Padre e che ci ama tanto. Ancora una volta dobbiamo 
tornare alla sorgente perché lì l’acqua è buona e si può bere. 
La chiesa mette questo brano all’inizio della quaresima perché 
se vogliamo vivere una vera Pasqua dobbiamo fare anche noi 

questo cammino di verità e di libertà. - Frate Andrea continua 
così la sua omelia presentando la missione popolare- 
 “… come un altro tempo favorevole che il parroco  Don Save-
rio con il consiglio pastorale ha richiesto a noi frati e che oggi 
siamo venuti ad annunciare. Un tempo di grazia nel quale noi 
frati ci fermeremo nella vostra comunità per una quindicina di 
giorni.  
- Frate Andrea risponde così alla domanda : Cosa faremo in 
questi quindici giorni?-  
Un po’ sapete come funzionano questi eventi, non è la prima 
volta che a Tamai avviene questo. Sarà un tempo in cui visite-
remo ogni famiglia, segno del Signore che viene, e quando il 
Signore viene porta sempre la sua benedizione, specialmente 
oggi che queste terre venete e friulane sono segnante da una 
grossa crisi, non tanto economica, ma una crisi spirituale che ci 
rende quasi impossibilitati a reagire alla crisi economica. 
La parola di Dio porta sempre una benedizione in noi e nella 
nostra vita.  
Il tema della missione sarà mariano, “ Beata colei che ha cre-
duto alla parola del Signore”. Nell’anno della fede penso sia 
l’augurio più bello che ci possiamo fare.  
- Frate Andrea conclude - Vi auguro un lieto cammino quaresi-
male in vista della Pasqua e della missione e per farlo uso le 
parole di San Paolo “Vicino a te è la Parola, nella tua bocca, 
nel tuo cuore, se crederai sarai salvo, la parola porta la salvez-
za, senza parola siamo come morti. Chiunque crede non sarà 
deluso perché il Signore è ricco verso tutti coloro che lo invo-
cano, chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato.” 
Ecco la sorgente, qui l’acqua ci ristora perché alle sorgenti del-
la parola di Dio l’acqua è pulita e si può bere. 
Buona quaresima e buon cammino a tutti. 

Jean Pierre Bortolotto 

ci, organizzati in  laboratori musicali nel corso dell’anno scola-
stico e la realizzazione di saggi e spettacoli ad ogni fine sessio-
ne. Oltre ai laboratori, le attività in sede riguardano ragazzi che 
seguono corsi ministeriali per fiati, chitarra e piano con la gran-
de opportunità rappresentata dalla convenzione stabilita fra 

l’Associazione Amici della musica di 
Tamai  e  il Conservatorio musicale  
G. Tomadini di Udine. Tale conven-
zione favorisce lo svolgimento di esa-
mi ed esperienze didattiche grazie  alla 
presenza di Docenti del Conservatorio 
senza che i ragazzi debbano spostarsi 
in quel di Udine con un incremento 
didattico di alta qualità a costo zero. 
Queste note non rendono certamente 
in tutto  il loro valore e spessore il 
significato profondo rappresentato  
dalle attività di  queste associazioni. 

L’opera di coinvolgimento dei giovani all’esperienza musicale 
concorre ad una formazione che ha una disciplina, anche seve-
ra, di base, ma attraverso di essa consente la scoperta di mondi 
nuovi ed affascinanti e la possibilità di esprimere talenti, emo-
zioni e sentimenti e, come diceva J. S. Bach “La musica aiuta a 
non sentire dentro il silenzio che c'è fuori”. 
Un grande narratore di fiabe, e anche profondo conoscitore del 
mondo, Hans Christian Andersen ci consegna questo tema uni-
versale e perenne e che sottolinea ancora di più le lodevoli ini-
ziative musicali di Tamai: “Dove il mondo fallisce, parla la 
musica.” 
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Daniela Fabris 



DEPORTATO  DI  AUSHWITZ 
 

Il giorno 24 gennaio 2013, presso la sala dell'auditorium 
della parrocchia del Sacro Cuore di Pordenone, si è tenuta 
la conferenza sulla Shoah (olocausto). 
La sala era gremita di persone e in particolar modo di gio-
vani tra i quali noi ragazzi del 
gruppo Animatori senza Fron-
tiera della nostra parrocchia. 
Per  l'oggetto  e  la  delicatezza 
dell'argomento  in  discussione, 
si poteva già immaginare una 
serata interessante e molto sen-
tita dai partecipanti sia sul pia-
no emotivo-emozionale che su 
quello psicologico-umano. 
Sul conto del signor Gaetano 
Samuel  Artali  non  possiamo 
dirvi  molto  perchè  abbiamo 
avuto modo di conoscerlo solo 
quella sera, ma molto della sua 
testimonianza sofferta. Trattasi 
di un uomo di 75 anni che durante la Seconda Guerra 
Mondiale è stato deportato al campo di concentramento di 
Aushwitz insieme a tutta la sua famiglia (padre, madre, 
sorella, nonno e zia) per il solo fatto di essere un ebreo. Il 
giorno 27 gennaio 1945, all'età di nove anni, è stato libera-
to. 
La serata è stata ricca di domande interessanti riguardanti 
le atrocità commesse dai nazisti nei confronti dei deportati 
nei campi di concentramento e se per questi atti disumani 
il signor Artali avesse ancora in serbo del rancore, avendo-
ne inciso in modo particolare il proprio stato psico-fisico. 
Il signor Samuel Artali rispondeva ben volentieri a tutte le 

domande se ne poteva dare delle risposte certe e con attimi 
di commozione e tristezza e precisava che dopo la sua libe-
razione dal campo di concentramento provava molta rabbia 
e voleva vendetta per le sofferenze subite. Ma il giorno in 
cui ha trovato la donna della sua vita con la quale ha forma-
to una famiglia con figli quel rancore che nutriva dentro si 

affievolì con l'amore di questo 
grande dono: la famiglia. 
La testimonianza del signor Arta-
li, giunto a Pordenone da Torino 
dopo una intensa giornata di con-
ferenze, ha l'intento di contrasta-
re coloro che ancora oggi sosten-
gono che la Shoah è una pura 
invenzione del popolo ebraico, in 
quanto non è mai accaduto que-
sta fase della storia dell'umanità 
(negazionismo). 
In  verità  la  testimonianza  del 
signor Samuel è stata per i pre-
senti alla conferenza un atto d'a-
more e di  riflessione su come 

l'amore prevalichi sempre sulle brutalità delle persone e co-
me essa possa sanare ferite così profonde sia fisicamente 
che spiritualmente, e che la vita possa proseguire nonostante 
l'inarrestabile fugacità del tempo, e non dimenticare in fretta 
o accantonare una tragedia così mondiale che ha lacerato 
l'intera popolazione ebrea, lasciandone una grande ferita 
storica da sanare. 
Molti sono i messaggi chiave della serata, ma quello che 
comprendere la unione dei popoli del mondo sta proprio  nel 
saluto finale del signor Samuel: "SHALOM  ALECHEIM " 
ossia la pace sia su di voi. 
 

Gli Animatori senza Frontiera 

Shoah – olocausto – annientamento 

           Sant’Agnese 
 

 

Agnese nacque a Roma da genitori cristiani, in una illu-
stre famiglia patrizia del III secolo. Quando era ancora 
dodicenne, scoppiò una persecuzione e molti furono i 

fedeli che s'abbandonavano alla 
defezione. Agnese, che aveva de-
ciso di offrire al Signore la sua 
verginità, fu denunciata come cri-
stiana dal figlio del prefetto di 
Roma, invaghitosi di lei ma re-
spinto. Fu esposta nuda al Circo 
Agonale, nei pressi dell'attuale 
piazza Navona.  
Un uomo che cercò di avvicinarla 
cadde morto prima di poterla sfio-
rare e altrettanto miracolosamente 
risorse per intercessione della san-
ta. Gettata nel fuoco, questo si 
estinse per le sue orazioni, fu allo-
ra trafitta con colpo di spada alla 
gola, nel modo con cui si uccide-

 

vano gli agnelli. Per questo nell'iconografia è raffigurata 
spesso con una pecorella o un agnello, simboli del cando-
re e del sacrificio. La data della morte non è certa, qual-
cuno la colloca tra il 249 e il 251 durante la persecuzione 
voluta dall'imperatore Decio, altri nel 304 durante la per-
secuzione di Diocleziano. E’ festeggiata il 21 gennaio.  

EDUCAZIONE POSTURALE YOGA BIMBI 
 

L’Associazione Judo Libertas 
organizza nella giornata di ve-
nerdì pomeriggio presso la pale-
stra dell’ex scuola elementare di 
Tamai, un terzo modulo di cin-
que puntate di “Educazione 
posturale yoga”. Le date previ-

ste sono: il 5-12-19 aprile e il 3-10 maggio. 
Per ulteriori informazioni è possibile chiamare Luisa al 
338-1165440. 
VI  ASPETTIAMO! 
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Angelica 
Da Ros 

e 

Alberto  
Mascarin 

             Defunti 
 

Bozzetto Carlo di Antonio 
e Furlan Angela nato  a Gaia-
rine (TV) il 28-08-1929. 
Trasferitosi a Tamai nel 1935, coniugato 
con Bortolin Antonia, emigrato in Argen-
tina nel 1949  è deceduto  a Buenos Aires 
Argentina il 16-01-2013. 

La parrocchia partecipa  al cordoglio della famiglia. 
 
 

Verardo Secondiano di anni 77 di Atti-
lio e Furlan Rosa, nato a Prata il 21-12- 
1935 proveniente da Prata  residente a Ta-
mai in via Casut, è deceduto a Sacile l’08- 
02-2013. 
 Condoglianze da parte dei parrocchiani. 

Incontriamoci 
 
 

Ogni venerdì Via Crucis ore 17.30 
Oratorio Aperto: Tutti i sabati  di marzo dalle ore 
15.00 alle ore 17.00  
Domenica 24 marzo: Domenica delle Palme. 
Ore 10.15 Benedizione dell’ulivo - Processione S. Mes-
sa con lettura della passione. 
15.00: Prima Confessione dei fanciulli di 3’ elementare. 
 

28 marzo Giovedì Santo:  
20.00: S. Messa solenne dell’istituzione dell’Eucaristia 
con lavanda dei piedi. Portate l’offerta “Un pane per 
amor di Dio”, che quest’anno sarà a beneficio della mis-
sione Diocesana. 
20.45 - Preghiera e adorazione al Sepolcro in cripta. 
 

29 marzo, Venerdì Santo: Nel pomeriggio i sacerdoti 
sono a disposizione per le confessioni. Dalle ore 8.00 in 
poi verrà portata la comunione ai malati ed agli anziani. 
Si raccomanda di comunicare al parroco chi tra gli anzia-
ni desidera ricevere l’Eucaristia pasquale.  
15.00 - celebrazione della passione e morte del Signore, 
adorazione della croce e S. Comunione. 
20.30 - Via Crucis meditata e processione per le vie del 
paese. 
 

30 marzo Sabato Santo: Nel pomeriggio tre sacerdoti 
sono a disposizione dei fedeli per le confessioni fino a 
tarda sera.  21.30 - Solenne veglia pasquale con la bene-
dizione del fuoco e del cero, letture bibliche, benedizio-
ne dell’acqua battesimale e S. Messa solenne con il can-
to dell’alleluia. 
 

Domenica 31 marzo: Pasqua di Risurrezione.  
S. Messe ore 7.30 - 9.00 - 10.40.  Vesperi ore 16.00.  
 

Lunedì dell’Angelo 1 aprile: S. Messe ore 8.00 - 10.30 

Un pane per amor di Dio 
 

In allegato alla Campanella trovate la scatoletta “ Un Pane 
per amor di Dio”. In queste settimane fate un piccolo sacrifi-
cio e mettete un’offerta per persone bisognose. La potrete 
consegnare in chiesa nella settimana delle Palme o nella 
settimana Santa. 
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A.F.D.S - Assemblea e notizie 
 

L’AFDS di Tamai invita tutti i donatori all’assemblea ordi-
naria il 15 marzo alle ore 20.30 presso il salone parrocchia-

le. È  un invito principalmente rivolto ai gio-
vani donatori e ai giovani non donatori per-
chè ci saranno delle novità interessanti. 
Il Consiglio informa che tutti e solo i merco-
ledì dal 27 febbraio fino al 27 marzo, il centro 
trasfusionale di Pordenone non preleva san-

gue intero  per tutta la giornata.  
Preleva solo le donazioni  programmate. I donatori di san-
gue intero possono donare al centro di Sacile oppure al 
C.R.O. di Aviano . 
Per maggiori informazioni consultare i membri del consiglio 
direttivo della sezione oppure telefonare ai seguenti numeri:  
339 7905614  -  339 7905614  
 

 

www.parrocchiatamai.it 
 

Dal primo marzo la parrocchia sarà dotata 
di un sito internet. Avrete la possibilità di 
collegarvi, con il computer di casa o con il 
cellulare, al sito della parrocchia e informar-
vi sulle iniziative organizzate dalla parroc-
chia, leggere il foglio settimanale, il mensile 
“la Campanella”, e conoscere avvenimenti 
della vita della nostra comunità. Verranno 
riportate anche le foto più significative delle 
feste. 
Essere in rete consentirà anche agli emi-
granti di conoscere comodamente 
dall’estero quanto avviene qui. A tal propo-

sito vi invitiamo a comunicare loro l’indirizzo internet. 
Ringraziamo l’autore del sito, l’ingegnere Michele Zanolin 
che ha lavorato per realizzare questo progetto e rendere più 
moderna e veloce  l’informazione delle attività dei gruppi e 
associazioni della parrocchia e le persone che terranno co-
stantemente aggiornate le pagine. 


